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MILANO — Maestro, chi è 
Falstajj? 

« Falstaff — dice Lorin 
Maazel, direttore artistico 
dell'Opera di Vienna, cin
quantenne franco-america
no, una delle più prestigio
se bacchette del mondo, che 
questa sera dirigerà l'opera 
verdiana che apre la stagio
ne della Scala — è un uomo 
indipendente che ha fatto i) 
guerriero, l'avventuriero. E' 
un po' mascalzone ma ha ca
pito quanto è importante vi
vere. Non è un vecchione, è 
un uomo che ha vissuto mol
to bene, un uomo maturo che 
improvvisamente incontra 
una nuova donna. Alice, e in 
lui si riaccende la scintilla 
di un amore romantico. For
se riesce persino a toccare le 
corde del cuore di questa 
donzella, seppur timidamen
te, ma poi rovina tutto con 
la sua insensibilità, scriven
do la stessa lettera d'amore 
contemporaneamente a due 
donne che sono tra loro ami
che. appunto Alice e Meg. 
Che stupidaggine, che errore 
di tattica! ». 

Falstaff è dunque una per
sona che ha avuto il talento 
(raro) di captare l'essenza 
della vita che passa. Questo 
da un punto di vista teatra
le. ma musicalmente com'è 
il personaggio? Nelle prece
denti opere di Verdi le arie, 
le romanze, le cabalette, i 
duetti, i concertati rappre
sentavano i momenti culmi
nanti, quelli più melodiosi 
del dramma lirico. In Fai-

L'opera di Verdi inaugura la Scala 

Quel Falstaff, 
che mascalzone ! 

Il maestro Lorin Maazel parla di un uomo spregiudica
to ma in fondo romantico - Grande partitura operistica 

staff, invece, tutte le parole 
del libretto, tutte le scene, 
tutto è rivestito di melodia 
senza un attimo di pausa, 
senza momenti di stanchez
za nell'ispirazione. E' un 
canto continuo. 

Sì è vero. Verdi, con que
st'opera, ha saltato 50 anni 
di sviluppo musicale. La no
vità straordinaria e unica 
di questo capolavoro sta siro-
prio qui: la parola, la voce, 
l'orchestra, la scena, auto 
è un insieme continuo. Dalla 
prima all'ultima nota c'è un 
equilibrio formidabile tra le 
parti, senza alcuna prevari
cazione. E' incredibile: que
sta partitura, per me, è la 
più grande che possa esiste- ( 
re in campo operistico. C'è ' 
una perfezione irraggiungibi
le. Neppure Beethoven ha ot
tenuto tanta perfezione nelT 
opera lirica; forse Bach o il 

Mozart delle Nozze dì Figa
ro. Ma Verdi, ricco delle 
esperienze del passato, è an
dato oltre, ha raggiunto un 
livello più ampio, più sofi
sticato ». 

Lei ha detto prima che con 
Falstaff si anticipano 50 an
ni di vita musicale. Bene, a 
quale opera moderna la ac
costerebbe? 

€ Forse alla Carriera di un 
libertino di Stravinski, ma 
siamo su due livelli ben dif
ferenti. La musica del Fal-
staff è frutto della grande 
esperienza di Verdi che. non 
a caso, l'ha composto alla 
fine della sua carriera. La 
comicità di Falstaff (che è 
in fondo tragedia) è una ras
segna della vita: " Tutto nel 
mondo è burla ", dicono i 
personaggi nella mirabile 
" fuga " finale >. 

In quest'opera, dunque, c'è 

un umorismo sottile, come 
si traduce musicalmente? 

« Ci sono tante citazioni, a 
cominciare da Wagner. Ma 
le faccio un esempio: alla 
parola " saltimbanco ", l'or
chestra salta veramente, 1' 
arco salta sulla corda degli 
strumenti. Ci sono migliaia 
di situazioni del genere in 
cui la musica traduce con le 
note quello die esprimono 
le parole del libretto >. 

Si è trovato d'accordo con 
la regia di Strehler? 

« Completamente. Falstaff 
è un personaggio estroso che 
fa il matto per dire la veri
tà. Strehler ha capito la ec
centricità del personaggio ed 
ha realizzato tutto in modo 
splendido. Prenda la scena 
della cesta con Falstaff but
tato nel Tamigi, ebbene il 
regista ha voluto sottolinea
re il tuffo con una vera 

spruzzata di acqua che inve
ste i servitori. E' una cosa 
ovvia certo, ma è anche una 
trovata perfetta, naturale. 
Sono stufo delle regie piene 
di simbolismi. Nel teatro nul
la è vero, bisogna sempre 
ricorrere ai trucchi, ma 1* 
Importante è renderli il più 
chiari, semplici possibili, non 
distorti o inutilmente intel
lettualizzati. Strehler rende 
subito evidente quello che sta 
succedendo sulla scena sen
za complicate finzioni >. 

La sua interpretazione mu
sicale si rifa a qualche gran
de esempio del passato? 

« Vuole essere una via di 
mezzo tra la lezione splendi
da e lucidissima di Toscani-
ni e quella ancor, più mirabi
le di De Sabata ». 

Bene, grazie maestro. 
« Mi scusi, vorrei dire an

cora una cosa: trovo molto 
importante che questa sera-
ta d'inaugurazione della Sca
la sia offerta alle popolazio
ni terremotate del vostro Me
ridione. E" giusto che si pos
sa celebrare con l'arte que
sta ricorrenza, ma con un 
omaggio alla vita (direbbe 
Falstaff) e non alla morte. 
Trovo molto bello che tutti 
gli artisti abbiano volentieri 
accettato di devolvere il loro 
cachet agli aiuti per quella 
gente che soffre. E' un ono
re, per me straniero, contri
buire anche con il mio lavo
ro alla generale solidarietà 
del vostro popolo ». 

Renato Garavagl ia 
Si prova il e Falstaff »: ultimi preparativi alla viglila della 
prima scaligera di stasera. L'incasso sarà per I terremotati 

II mondiale del circo a Montecarlo 

E il principe chiamò i clown 
Un grosso affare commerciale per il piccolo stato monegasco - Le grandi «famiglie» italiane e i 
circensi delle scuole statali dei paesi dell'Est - La gara tra generi diversi, trapezisti contro giocolieri 

Nostro servizio j 
MONTECARLO — Festival I 
mondiale del circo. Uauti. e 
uno pensa al casino, alla ba
raonda, alle folle scomposte, 
a Las Vegas o almeno alle 
estati romane all'apice del 
fulgore. Festival mondiale del 
circo a Montecarlo: pronun
ciatelo in sordina, per carità; 
ami sussurratelo. 

Montecarlo, città che in 
questi giorni (dal 4 all'8 di
cembre) accoglie l'evento in 
questione, il settimo della sua 
storia tutta monegasca, non 
si turba. Niente e nessuno 
pare possa sconvolgere l'as
setto di questo prezioso con
tenitore della nobiltà interna
zionale. Immobile e finta, ap
parentemente senza contrad
dizioni, la ridente cittadina 
dei sogni e dei principi ha 
predisposto come massimo 
saluto agli artisti circensi un 
sole d'eccezione e un mare 
invitante. Una specie di anti
camera della primavera do
ve tira qualche spiffero e 
perciò è meglio starsene tran
quilli, senza toccare, senza 
esagerare, senza avvicinarsi 
né al sole né all'acqua, sen
za fiatare, coattamente come 
di fronte ai prezzi degli al

berghi, delle colazioni, di tut
ti i divertimenti più che proi
bitivi. 

Per le strade solo qualche 
tnjormazione sta ad indicare 
che nella a Fontvieille Espia-
naie » si tiene il Festival. 

In realtà, a Montecarlo, do
ve anche una cameriera sem
bra una signora perchè ma
gari la si immagina ricca e 
caduta in rovina, e gli ope
rai in tuta per le strade sono 
diversi come terzomondisti e 

Cary Grani e Grace Kelly mentre assistono al Festival del circe 

comunque da supporsi asso
lutamente « di passaggio », il 
circo non c'entra. In teoria. 
In pratica sì. dato che il 
Principe Sua Altezza Serenis
sima come lo si cita, ha de
ciso sette anni fa di diven
targli amico, di promuovere 
questa manifestazione d'alta 
classe la quale, naturalmen
te, si è tramutata in un bel
l'affare per ti Principato, se
condo, ad essere esatti, dopo 
il Gran Premio automobili
stico. 

Non per caso la storia di 
questo festival na*ce nel '74, 
anno del venticinquesimo an
niversario della reggenza di 
Ranieri III. I migliori numeri 
dei circhi di tutto il mondo 
si diedero appuntamento il 

26 - dicembre, tutti sponsor!-
zati da Sua Maestà, moderno 
mecenate. Comprendevano 
clowns, acrobati d'aria e di 
terra, domatori equestri e di 
animali feroci; la giuria era 
composta da illustri appassio
nati di circo, uomini del bel 
mondo e dello spettacolo, dal 
principe stesso presidente del 
festival che insieme ad una 
piccola formazione di giudici-
bambini premiò con il 
« Clown d'oro » il signor Citar
ne Rivel per aver dedicato 
74 anni di attività al circo 
e con il « Clown d'argento » 
cinque gruppi provenienti dal
la Francia, dalla Bulgaria, 
dalla Polonia e dall'Unghe
ria. 

Di anno in anno la formu

la curiosa di questo incontro 
si è mantenuta intatta. Una 
preselezione a cura degli or
ganizzatori del festival chia
ma gli artisti alla prova, ma 
i numeri non vengono messi 
a confronto per categoria. Co
si i clowns competono con 
i trapezisti, i giocolieri con 
i contorsionisti, i funamboli 
con i domatori. 
- L'affare è spinoso; crea 
qualche dissenso specie fra i 
diretti interessati, come il di
ciottenne Raoul Jimenez, tra
pezista missicano apparte
nente alla quinta generazione 
dei circensi della sua fami
glia, che ci ha confessato che 
non avrebbe mai scelto spon
taneamente di competere con 
un clown. 

vecchie spazzole 
tergicristalli 

rendono ciechi 
cambiate ora 

le vecchie spazzole 

con nuove spazzole tergicristalli 
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AFFIDATEVI ALL'ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
E 01 ASSISTENZA BOSCH CHE ESPONE QUESTI SIMBOLI 

si vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

amplithri 
La più importante organizzazione europea 

per la protestzzazlone acustica. 
92 Finali e 1300 Centri Acustici, in Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Vìa Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 

ampiforì 
/7secor>òbuQrto 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 

Ne parliamo con Enis To-
gni, proprietario del « Circo 
Americano », organizzatore 
oltre che padrone, dei grandi 
piazzamenti dei festival mo
negaschi a partire dal 1976. 
Sotto l'enorme tendone a 
qualche ora dalla « prima », 
non c'è molta animazione, so
lo un gran viavai della ma
nodopera: un « corpo » im
pressionante, abilissimo. « Ve
de — ci dice Togni — qui si 
premiano i numeri, non le 
categorie. E1 ta stessa storia 
dei giudici: c'è chi dice che 
ta - giuria dovrebbe essere 
composta solo da competenti, 
ma il Circo è del pubblico. 
Noi non siamo atleti, siamo 
ginnasti saltimbanchi ». 

Lei cosa ne pensa di questa 
manifestazione? 

«Credo che lo spirito sia 
quello di fare qualcosa per il 
Circo, che in Francia, come 
del resto in Italia, vive una 
certa crisi. Il fatto che sia 
diventato un incontro mon
dano con soldi che circolano 
e interessi, non è poi un ma
le. Oggi le piccole imprese 
circensi sono destinate a fal
lire, offrono > spettacoli di 
second'ordine; è • U grande 
Circo che vive, guardi il Cir
co Barman à O, Circo di 
Mosca ». ' . 

Si dice che quest'anno i 
numeri siano-• diminuiti ri
spetto agli anni scorsi.*-
~- « Mancano gli americani e i 
russi. I primi non ci sono 
perchè Vimpresa Barnum, un 
tempo proprietaria dei diritti 
televisivi ael festival, è' in 
causa da un anno con lo Sta
to americano, perciò non ha 
mandato i circensi; i secon
di, quasi s empre vincitori, 
pare abbiano voluto contrac
cambiare Montecarlo per il 
mancato invio dei suoi atleti 
alle Olimpiadi ». 

Come mai fra i gruppi in 
gara ci sono molti artisti dei 
paesi deWEst? 

« Sono tra i migliori; i Cir
chi in queste nazioni attirano 
un grandissimo pubblico. Gli 
artisti tengono preparati dal
lo Stato perchè esistono 
scuole di circo vere e pro
prie. In più molti atleti man
cati si rivolgono al Circo: di
ventano insegnanti e circensi 
veri e propri; forse in questo 
modo sperano l'espatrio, an
che se temporaneo». 

Quest'anno, m gara a Mon
tecarlo, ci sono per Vappun-
to, alcune vecchie dinastie i-
taliane: i Fornasari, clowns 
musicali, trampolieri e acro
bati • volanti; gli Zamperla, 
domatori e acrobati equestri; 
i Perris antipodisti (coloro 
che sdraiati sul dorso fanno 
volteggiare con i piedi oggetti 
ed esseri umani); i Togni con 
i cani di Oscar. Nella giuria 
compare il nome di Egidio 
Palmiri, direttore delTSnte 
Nazionale Circhi, accanto a 
quello di Jacquetine Cortier, 
giornalista, di manager di 
Circhi come Mr. Binev, bul
garo. Mr. Knie, svizzero e 
Mr. John Ringling North, 
ez-proprietario del Barnum 
Circusa ora in mano a Ir
ring Feld; Jean Richard, at
tore francese: e Cary Grant, 
settantaseienne il quale, or
mai canuto ma vagamente e 
giovanilisticamente abbronza
to. con Grace Kelly ad un 
fianco e il principe Ranieri 
daWaltro ha ricevuto plausi 
e sguardi ghiotti senza, tutta
via, distrarre più del dovuto. 
U pubblico astante. 

Nella prima serata, attori a 
parte, abbiamo visto signore 
in pelliccia e grandi confe
zioni firmate che se la face
vano a botte per un hot-dog 
e una lattina contenente 

J ualsiasi cosa. Curiosa- con 
raddtzione. Ma, intanto, tra 

frittelle e croccanti, odori 
molesti di troppe fritture e 
molto lusso, il Circo, tome 
sempre, ha compiuto U suo 
splendido dovere. j 

Marinella Guatterinl 

10,00 L'OCCHIO CHE UCCIDE • «Pìccole follie» con Marty 
Feldman. Regia di J. Roblns 

10,30 VENEZIA, PALAZZO LABI A: Un concerto per domani 
dì Luigi Fait, musiche di Puccini, Wolf, Beethoven 

11 MESSA 
11.55 SEGNO DEL TEMPO di Liliana Ghiaie 
12,15 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 TG L'UNA di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 - NOTIZIE 
14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 

Domenica in... di B. Broccoli, G. Calabresi, F. Torti. Re
gia di Lino Procacci 

14,20 NOTIZIE SPORTIVE - Praga: Tennis - Coppa Davis: 
Cecoslovacchia-Italia 

14,35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15,20 NOTIZIE SPORTIVE 
15,25 MIKE ANROS - «La voce di Aurora» 
17 FUORI DUE di Adolfo Perani 
18,10 NOTIZIE SPORTIVE 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MOSE' - Regia di Gianfranco De Sosio. Con Burt Lan-

caster, Anthony Quavle e Irene Papas 
21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 

,22,40 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacoiucd , 
22,50 TELEGIORNALE . . : . . - . - . ._-,", , , 

r > ' 

• TV 2 
10 ANTOLOGIA DI SUPERGULPI Fumett i i n T V 
1035 CINECLUB di L. Michetti Ricci (9. p.) 
11.05 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD • Di Da

niel Dubois 
11,30 PROSSIMAMENTE a cura di Pia, Jacducc* 
11.45 TG2 - ATLANTE di Tito Cortese 
12,15 QUI CARTONI ANIMATI . Attenti a_ Luni 
12.40 ANTEPRIMA CRAZY BUS - Presentano Milly Carnicci 

e Alfredo Papa 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13,30 POLDARK (9. p.) con Robin EUls e Jm Townsend. 
15,15 TG2 • DIRETTA SPORT - Torino: Pallacanestro (Gri

maldi Turisanda) 
1630 CRAZY BUS: «Autobus Pauso», condotto dal «Gatti 

di Vicolo Miracoli» 
17.50 NEMICI PER LA PELLE: «Per un grappolo d'uva» 

con Renato Rasce! e Giuditta Saltarini 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re

gistrata di un tempo di una partita di serie B 
19,50 T G 2 - STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 POCO A POCO - Regia di Alberto SironL Con Flavio 

Bucci, Franco Fabrizi e Renato Scarpa 
21,50 TG2 DOSSIER a cura di Ennio Mastrostefano 
22,45 TG 2 STANOTTE 
23 PROTESTANTESIMO 

• TV 3 
830 

14.15 
18,45 
19 
19,15 
19.20 

20,40 
21,25 
21,40 
22.15 
2235 

DIRETTA SPORTIVA - Limone (Piemonte) sport in
vernali: Coppa del Mondo di sci: slalom gigante fem
minile (1. e 2. manche) 
TARANTO: Golf 
PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacoiucd 
TG3 
AIUTO SUPERNONNA: «Il mostro di Lockne&s» 
CONCERTONE Al Stewart e Ben SIdran. presenta 
Sergio Mancinelli 
TG3 LO SPORT a cura di Aldo Biscardl 
TG3 SPORT REGIONE 
AIUTO SUPERNONNA 
T G 3 
L'ESTATE. IN GIRO. FESTIVAL (L parte) 

• TV Svizzera 
ORE 11: Concerto domenicale, Ludwig van Beethoven; 13.30: 
Telegiornale; 1335: Un'ora per voi; 16,10: H diamante. Te
lefilm; 19: Telegiornale; 19,20: Calcio; 20: Il Regionale, Ras
segna; 20.15: Telegiornale; 20,35: Boccaccio & C ; 21,45: La 
domenica sportiva; 22-22,55: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8,10, 10, 
13, 17, 19, 21. 23. 6: Segnale 
orario • Risveglio musicale; 
630: n topo in discoteca; 
7-8,40: Musica per un giorno 
di festa; 9,30: Messa; 10.13: 
Calabria; 11: Rally; 11.50: La 
mia voce per la tua domeni
ca; 1230-1430-1630: Carta 
bianca; 1345: E le stelle non 
sunno a guardare; 14: Radio-
uno jasz attualità 80; 1530: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 1830: GR1 Sport -
Tutto Basket; 1930: Music 
20: « Tann-Mauser » di R. Wa
gner - Dirige Break, W. Sa-
wallisch; 23,10: In diretta da 
Radiouno, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 630, 
730,830,930, 11.10.1230.1330, 
15.18. 1635, 1830. 1930, 2230. 
64.06435-7,O5-7,55: In diretta 
da via Asiago M. Oldoni pre
senta « Sabato e Domenica ». 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Video-flash, presentano O. 
Guarino e O. Nava; 935: U 
Baraccone; 11: Radiograffltl; 
12: GR2 anteprima sport; 

12.15: Le mille canzoni, 12,45: 
Hit Parade 2; 13,41: Sound 
track; 14: Trasmissioni regio
nali; 1430-1630: Domenica 
sport: 1530-17.15-1832: Dome
nica con noi; 1930: Il pesca
tore di perle; 30.50: Un po' di 
Swing con Ray Connlff ; 21,10: 
Nottetempo; 2230: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
7.25. 9.45, 11,45, 13,45. 1830. 
19,10. 20,45. 2336. 6: Quotidia
na radiotre; 635430-1030: Il 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,48: Domenica 
tre; 12: Antologia di inter
preti « I musici»; 13: Disco-
novità; 14: Le ballate dell' 
anticrate; 1530: Suono • L' 
acustico e l'elettronico in mu
sica; 1630: n passato da sal
vare; 17: «Otello» di Verdi -
Direttore James Levine; 
19,45: Un racconto di A. Pie
tri «La voce»; 20: «Pranao 
alle otto»; 21: Stagione sin
fonica pubblica dalla sala del 
conservatorio O. Verdi di Mi
lano • direttore Oleg Marke-
vttch; 2230: La paura della 
morte a 11 potere politico. 

O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CONEGLIANO 
O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O 5CHIO O T O R I N O O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 

olio semi vari 
lt. 1 lire 760 
Slattine 0lÌ0 
girasole topazio 

it. 1 
lire 8090 

C«W 

olio oliva 
Z mondi 

1990 lt. 1 
lire 

rìso Victoria 
maratelli v. wo tire 1190 
tonno er-i7° 
insuperabile lire 1090 

, rt> pomodori pelati 
UT 
•*-**» 310 lire / 

emmental 
svizzero etto un 489 
philadelphia 
kraf t 9r. 62.5 lire 325 

t! 
pasta semola 
gazzola 

630 kg. 1 lire 

pomodori pelati A M A 
arrigoni y. 400 un ft t w 

Ì83Ò1 nutella vasetto 
iamiélia *•4?i >"» 

caffé sao 
sacchetto gr. 200 

1380 
mostarda boschetti 11ZA Al 
vicentina *• ™> »» I g ^ t U 
10 starlette 
gr. 190 lire 

etto lire 

795 
grana 
vernengo 

699 
caffé hag 
lattimi gr. 200 lire 2340 
merlot « tocai A A A , 
del venetOcfìL*! SI U* 

ava lavatrice 
$L J f c ì l \ fusto gr. 5500 

Ì&6950 
vim liquido 
risparmio ~ ™ 1280 


